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Il tema dell’Intelligenza Arti ciale  in relazione all’arte  alla tecno-
logia e al rapporto con l’individuo  richiede una visione tempo-

rale chiara per orientarsi nel complesso panorama che ne deriva. 
Oggi parliamo di Intelligenze Arti ciali  ma questo discorso si in-
nesta su una traiettoria storica che  tornando indietro nel tempo  
passa dal Metaverso  dalla Realtà Virtuale  dalla Multimedialità e 
dal eb  no agli Anni 60  un periodo di grande entusiasmo per 
l’interazione tra arte  tecnologia e scienza. In quel decennio si 
posero le basi per l’evoluzione tecnologica  grazie alla collabo-
razione tra artisti e scienziati  che utilizzarono i primi calcolatori 
per creare attraverso la computer gra ca.  in quel contesto che 
dobbiamo collocare le nostre riflessioni  evitando di lasciarci so-
praffare dall’hype mediatico  che  se da un lato alimenta curiosi-
tà e attenzione  dall’altro può generare ansia e disorientamento. 
L’attenzione verso l’Intelligenza Arti ciale non è un errore  n  un 
semplice trend passeggero. Le tecnologie emergenti si stan-
no sviluppando in modo integrato  e l’IA rappresenta un fattore 
chiave in questa trasformazione. La consapevolezza è fonda-
mentale per interiorizzare un processo che non è solo tecnolo-
gico  ma anche culturale e sociale. Per comprendere meglio l’IA  
è utile partire dal concetto di digitalizzazione: un cambiamento 
radicale che ha modi cato il nostro modo di relazionarci  produr-
re  creare e valorizzare la cultura. Abbiamo una responsabilità: 
promuovere un senso critico e accompagnare operatori e utenti 
verso una maggiore consapevolezza. Il progresso tecnologico è 
una tensione naturale dell’uomo verso il miglioramento  che apre 
nuove strade e crea nuove economie. Viviamo una fase di forte 
innovazione  che elimina alcune professioni ma ne crea altre  un 
meccanismo che è parte integrante del progresso stesso. 
Questa evoluzione ha un impatto diretto sulla nostra vita quo-
tidiana e sulla cultura  rispondendo a un’esigenza di gestione 
della complessità sociale attraverso ciò che possiamo de nire 
uno Smart System. La società moderna è troppo articolata per 
essere governata con i soli mezzi tradizionali  ma l’uomo resta 
al centro di questo processo  chiamato a trovare un equilibrio tra 
progresso tecnologico e bene comune. 

Il rapporto tra cultura 
e tecnologia: fattore decisivo 
per il futuro

Maria Grazia Mattei
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I dati sono il cuore pulsante di questa società dell’informazione  
con effetti sia positivi che negativi  come dimostra il tema del-
la sorveglianza. La gestione dei dati richiede strumenti sempre 
pi  so sticati  che vanno considerati nel loro insieme piuttosto 
che come entità separate. In questo contesto  l’IA emerge come 
connettore tra le tecnologie  un elemento che accelera calcoli 
complessi e sviluppa nuovi approcci all’esperienza utente. Non 
si tratta solo di strumenti come ChatGPT ma di un sistema inte-
grato che spinge verso una società in cui l’esperienza  online e 
offline  non è pi  parallela  ma parte di una realtà unica. 
Tecnologie come il Machine Learning e il Deep Learning stan-
no portando a scoprire l’invisibile  connettendo dati per fornire 
risposte e soluzioni. L’IA supera il concetto di tecnologia come 
semplice estensione umana  aprendo la strada a una nuova di-
mensione materiale. Allo stesso tempo  la società sta evolven-
do verso una partecipazione più attiva: lo user non è più solo 
un consumatore  ma anche un producer  co-creatore di conte-
nuti ed esperienze. Questo fenomeno segna la ne del modello 
mediatico classico e pone nuove s de culturali. L’impatto delle 
tecnologie è profondo  spesso confondendo cause ed effetti  ma 
risponde a spinte sociali  culturali ed economiche che cercano 
soluzioni a una crescente complessità. La cultura  in rapporto 
alla tecnologia  è un elemento fondante della nostra condizione 
sociale e individuale. 
Per leggere il presente  possiamo guardare alla storia: l’avvento 
della fotogra a non segnò la ne della pittura  come si temeva  
ma diede vita a nuove esperienze artistiche e allo sviluppo di  una 
nuova società  portando bellezza e innovazione  senza negare le 
criticità. Allo stesso modo  dobbiamo superare la visione dell’IA 
come qualcosa di estraneo o spaventoso  riconoscendola come 
un tassello di un mosaico in continuo cambiamento. L’IA è ora 
un elemento regolatore in molti campi  dai beni culturali ai musei  
dalla robotica alla ricerca scienti ca  favorendo l’inter-operabili-
tà e accelerando calcoli complessi. 
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Eventi come il Siggraph negli Stati Uniti hanno segnato l’evolu-
zione della visualizzazione computerizzata e della Realtà Virtua-
le dagli anni ‘60 a oggi  riunendo migliaia di professionisti per di-
scutere il futuro dell’IA e della cultura. La visualizzazione dei dati  
in particolare  è un tema cruciale per una produzione culturale 
che coinvolga il pubblico in modo immersivo e partecipativo. L’IA 
consente di creare ambienti digitali in tempo reale  dove l’uten-
te può interagire con la propria voce per dare forma alle proprie 
idee  aprendo possibilità straordinarie per il design  la co-pro-
gettazione e la narrazione. Questa personalizzazione rappresen-
ta un cambio di paradigma  in cui l’utente diventa protagonista 
di un’esperienza unica e interattiva. Tuttavia  tutto ciò richiede 
una potenza di calcolo impensabile rispetto agli anni ‘60 e una 
gestione responsabile della qualità dei dati  per evitare approcci 
super ciali. L’immersività e la rappresentazione in tempo reale  
insieme alla qualità  sono dunque elementi basilari  ma le loro 
potenzialità non sono applicabili solo all’entertainment: vanno 
vissute come strumenti potenti per la formazione e la conserva-
zione della memoria culturale. Gli operatori culturali hanno quin-
di una responsabilità cruciale nel garantire che il mondo digitale 
si sviluppi in modo signi cativo e creativo. In de nitiva  il rappor-
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to tra cultura e tecnologia è un fattore decisivo per il futuro  e l’IA 
rappresenta una straordinaria opportunità per potenziare l’uomo 
e le sue capacità.
La transizione digitale  che coinvolge la cultura  la società e la tec-
nologia  rappresenta quindi un fenomeno complesso  ma neces-
sario per affrontare le s de del nostro tempo. Il progresso richiede 
uno sforzo collettivo  un equilibrio tra innovazione e riflessione cri-
tica  per garantire che l’Intelligenza Arti ciale e le altre tecnologie 
siano strumenti al servizio dell’uomo e non il contrario. La cultura  
in particolare  ha un ruolo centrale nel plasmare questa nuova re-
altà  fornendo le basi per uno sviluppo consapevole e sostenibile.  
La nostra responsabilità è grande: promuovere la creatività  ga-
rantire l’inclusività e preservare la qualità delle esperienze e dei 
dati che alimentano questi nuovi sistemi. Guardando al futuro  
possiamo immaginare una società in cui l’integrazione tra uomo 
e tecnologia raggiunga livelli sempre più armoniosi  creando un 
mondo in cui il potenziale umano sia ampli cato e valorizzato.  
questa la visione che dobbiamo perseguire  con coraggio e de-
terminazione.

Maria Grazia Mattei
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